
L'UNITÀ / DOMENICA 
27 APRILE 1986 Cose da video 

Videoguida 

Italia 1, ore 20,30 

E dopo 
Drive in 
ancora 
risate 

Non facciamo per vantarci, ma è una domenica televisiva di tutto 
rispetto, sia di pomeriggio che di sera. Partiamo dalla serata per
che contiene l'unica novità. Anche Drive in, punta avanzata dalla 
demenzialità elettronica, si trasforma (quasi; in «contenitore». È, 
quello che è successo a Jonathan e a tante altre trasmissioni di 
successo. I programmatori pensano, magari a ragione, che visto il 
gradimento del pubblico e l'affezione ormai suscitata da certe 
testate, tanto \ ale allungare il brodo e cercare l'effetto traino sulla 
intera serata. Ecco il perché della serie chiamata Drive out, che 
prevede, dopo il varietà vero e proprio (che comincia come il solito 
olle 20,30 su Italia 1), un film che si vorrebbe « analogo». Cosicché 
per venire all'oggi, abbiamo un Beruschi che butta la sua iella in 
politica e fonda il partito dei •Qualunquisti aberranti». Tutti gli 
altri continuano la loro sarabanda (Greggio presenta il film Spe
riamo che sia femmina, interpretato da Franca Falcucci e lo stu
dente bocconiono propone a Natta un nuovo look per il Pei). E alla 
fine, appena sfilate le immagini del britannico Benny Hill (l'uomo 
meno flemmatico del mondo), arriva un film intitolato Zattere 
pupe porcelloni e gommoni, che sembrerebbe partorito dalla peg
giore scuola nostrana e invece è targato Usa, firmato da Robert 
Butler e fa porte di diritto della linea porcellonica statunitense 
(198-1). 

Raiuno: parla Dustin Hoffman 
Passiamo a Domenica in (Raiuno ore 14) e al tono serioso di Mino 
Damato, che però tra un ospite e l'altro, ogni tanto si lascia attrar
re dalle imprese più folli e inutili. Oggi si annuncia soltanto un 
tranquillo pomeriggio di interviste, dagli Usa con il piccolo grande 
Dustin Hoffman (protagonista di Morte di un commesso viaggia' 
toreì e qui da noi con la brava Maddalena Crippa. C'è anche una 
signora che di mestiere fa la pigmaliona di belle ragazze, lancian
dole nella gabbia dorata delle Bluebelles. Sempre che abbiano 
tutti i centimetri richiesti. 

Canale 5: italiani nella Legione 
Veramente singolare il tema trattato oggi da Guglielmo Zucconi in 
Monitor {Canale 5, ore 22,50). Si tratta della Legione straniera, 
corpo militare di fama eroica e di storia infame. Ci finirono anche 
Stantio e Olio, insieme a tutti i maggiori «eroi» del cinema america
no. Ma nella realtà ci sono finiti anche molti italiani. Pare che nel 
1946, per esempio, ben 13.000 italiani ne facessero parte. E proprio 
in quegli anni fl corpo inglorioso venne mandato a combattere nel 
Vietnam. Una stona sconosciuta, che vale la pena di scoprire. 
Perché tanti italiani accettarono di andare a morire su un fronte 
estraneo e lontano da casa? Molti erano irregolari, ricercati o 
comunque in fuga di fronte a qualche responsabilità. E molti, 
secondo alcuni studiosi, erano mossi dalla volontà di espiazione 
spinta fino alla ricerca della morte. Ulimi penosi romantici con le 
armi in pugno. 

Raidue: Fanfani e la giustizia 
Mettiamo ancora qualche riga su un programma di mezza sera. Si 
tratta di Mixer (Raidue, ore 21,45). a cura di Giovanni Minoli, che 
punta molto sui sondaggi e sui confronti serrati con personalità 
politiche o economiche. Partiamo dai faccia a faccia: si tratta di un 
confronto con Amintore Fanfani. Cosi lo sapete. E passiamo al 
tema del sondaggio. Cosa pensano gli italiani (poveracci, ormai 
sono sondati da tutte le parti unno' come maialini trafitti di spezie 
e di spiedi) della magistratura? In particolare che simpatia può 
riscuotere il referendum (Psi, Pli e Pr) che tra i suoi obiettivi ha 
quello di allargare la responsabilità civile dei giudici? A commen' 
tare i risultati della inchiesta Makno ci sono in video Giancarlo 
Caselli, del Consiglio superiore della magistratura; Giorgio Casoli, 

fiudice di Cassazione; Nino Marezzila, penalista e I onorevole 
alvo Andò, uno dei promotori del referendum. Infine Mixer offre 

anche una mattinata alla Borsa di Milano, dove pare che salga la 
febbre dell'oro. 

fa cura di Maria Novella Oppo) 

Al tg c'è 
l'effetto 

discarica? 
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Un'inquadratura di «L'aquila d'acciaio* di Sidney Furie 

La caserma-residenza di Gheddafi dopo il bombardamento americano 

L'AQUILA D'ACCIAIO — Re
gia: Sydney J.Furie. Sceneg
giatura: Kevin Elders, Sy
dney;' Furie. Fotografia: 
Adam Grcenberg. Musica: Ba
sii Poledouris. Interpreti: 
Louis Gossett jr., Jason Ge-
drick, David Surhct, Tim Tho-
merson. Caroline LagerfelL, 
Usa 19S6. 

Da videogames un po' ma
niacali che erano si sono tramu
tati ora in cruenti wargames di
slocati nelle zone più calde del 
mondo contemporaneo. Questa 
la prima constatazione che vien 
fatto di accertare vedendo L'a
quila d'acciaio, film non pro
prio indispensabile di Sydney 
J. Furie, corrivo artigiano dal 
discontinuo curriculum qui im
pegnato a suffragare con una 
tavoletta più becera che vele
nosa le tesi dell'oltranzismo 
reaganiano. Specie per ciò che 
riguarda il ruolo dell'America 
come guardiano del mondo» e 
in particolare, secondo quanto 
è accaduto e sta accadendo nel 
Golfo della Sirte. 

In effetti, fin dall'inizio, 
quando vengono presentati nel
la loro tipologia adolescenziale 
un po' sbruffone, un po' creti
na, 1 ragazzotti che daranno vi
ta alla vicenduola de\YAquila 
d'acciaio sembrano più inten
zionati a sfasciarsi vicendevol
mente il muso che ad affronta
re epiche imprese. 

Al di là efi aggressioni, tra
sgressioni, digressioni di mini
ma importanza, però, accade 
che quei cattivoni di arabi ab
battano l'aereo del padre del 
giovane Doug Masters e che gli 
stessi siano intenzionati ad eli
minare il pilota catturato non 
senza avergli inflitto prima an
gherie e persecuzioni durissi
me. 

Galvanizzato da simile fatto. 
il giovane Doug. coadiuvato per 
l'occasione da un roccioso co
lonnello nero dell'aeronautica 
ormai in pensione (il solito, in
transigente Louis Gossett jr.). 
fa e disfa fintanto che riesce ad 
impossessarsi di un micidiale 
aereo da caccia Fi 6 e con que
sto vola di filato verso il Medio 
Oriente. Va da sé che, dopo 
acrobazie aeree, scontri e sfra
celli da non dire, l'impulsivo 
Doug ben carburato, tramite 
l'inseparabile «walkman», da 
corroboranti dosi di rock fra
cassone, riesce a risolvere una 
situazione all'apparenza asso
lutamente senza via d'uscita. 
Cioè, squinternare prima la 

Il film 

Il figlio 
di Rambo 

vola in 
Libia 

e salva 
l'America 
tnunitissima base dei «nemici» 
(qui tutti quelli che non sono 
stati vaccinati col timbro a stel
le e strisce sono automatica
mente bollati come banditi o 
peggio); e quindi trarre in salvo 
l'irriducibile genitore, davvero 
degno padre di tanto figlio. 

Che dire di fronte a una im
pudente bracconata del gene
re? Probabilmente è in atto in 
America, giusto in significativa 
concomitanza con le sempre 
più minacciose intemperanze 
reaganiane, una reviviscenza di 

tutta la bolsa retorica patriot
tarda che già negli anni della 
«guerra fredda» era stata sfode
rata dalla parte oltranzista 
d'America per spingere la si
tuazione, come si disse allora, 
«sull'orlo dell'abisso». Certo, 
oggi i rapporti di forza, la dislo
cazione degli scacchieri politici 
più travagliati, una maggiore 
influenza e consapevolezza dei 
paesi europei e di altri conti
nenti possono condizionare al
trimenti le pur palesi «voglie 
matte» di Reagan e soci, anche 
se costoro non perdono occasio
ne, come si diceva, per invocare 
e mettere in atto drastiche stra
tegie. 

In questo senso, dunque, 
L'aquila d'acciaio, per quanto 
sgangherato e stolido nel suo 
prevaricante intento di imboni-
toria propaganda guarrafon-
daia, si può dire davvero il film 
più retrivo itnbastico in gloria 
dell'America possente e invin
cibile. È pur vero, peraltro, che 
anche qui, sebbene fugacemen
te, tanta e tale gloriosa immagi
ne è velata dal ricordo della ba
tosta subita in Vietnam. Si di
ceva una volta che «la storia è 
maestra di vita». A quanto pa
re, però, un film come L'Aquila 
d'acciaio dimostra soltanto la 
pervicace ostinazione di certa 
parte dell'America a rompersi 
la testa sempre nello stesso mo
do. 

Sauro Borelli 
• AI Corso di Milano 
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Ci sono giorni, o anche settimane, in cui 
l'informazione televisiva sembra quasi re 
stringersi a un solo evento. Accade un fat
to abbastanza clamoroso, e improvvisa
mente decine di fatti analoghi ma niente 
affatto identici vengono riassunti sotto il 
medesimo titolo. Le conseguenze prime 
sono due: a causa del numero di casi colle
gati. quello principale viene ingigantito 
magari oltre misura; a causa del fatto 
principale, quelli collegati ricevono lo 
stesso orientamento interpretativo. In 
questa settimana ciò è successo per il b1* 
nomio Libia-terrorismo. Tutti gli attentati 
(reali o sventati, ipotetici o veri) del mo
mento e del passato sono divenuti libici. E 
non importa che autori o paesi di opera
zione fossero giordani, turchi, palestinesi, 
libanesi e anche libici. Un paio di anni fa, 
tutto era invece bulgaro. 

Vorrei collegare il gheddafismo di que-
. sta settimana con due casi che apparente
mente non c'entrano nulla: il metanolo e te 
discariche abusive. Nelle scorse settima
ne, infatti, l'informazione televisiva asta
ta parimenti concentrata sul vino adulte
rato e sull'avvelenamento ecologico di Ca
sale Monferrato. Per il vino, dopo i primi 
morti é cominciato tutto insieme un lungo 
bollettino di guerra contro ogni sorta di 
bottiglie sospette. Per l'acqua, si è comin
ciato a scoprire discariche abusive un po' 
dappertutto. Domanda: ma una discarica 
non- è una cosa piuttosto grossa, che do
vrebbe essere visibile assai più di un ago in 
un pagliaio' Com'è che se ne trovano tante 
tutte insieme solo e proprio oro? 

Ma andiamo indietro nel tempo, e ricor
diamo. Qualche anno fa, d'estate, accadde 
il fatto del bambino di Vermicino. Grande 
emozione, giustamente. Ma poi per qual
che giorno si rincorsero notizie di grandi e 
piccini caduti nei pozzi incustoditi. Ma 
come, d'improvviso esistevano tanti pozzi 
all'aria aperta, e tanti bimbi che vi cade
vano? Ancora: anni addietro successo l'e
vento di una bambina sbranata da cani da 
guardia infuriati. Altra commozione, e al

trettanto giustamente. Ma subito dopo ec
co decine di cani lupo, alani, doberman 
che attaccavano le persone. 

llitorno al problema. Certi avvenimenti 
accadono davvero tutti insieme? O l'infor
mazione televisiva, soprattutto lei, li acco
muna all'improvviso? La seconda ipotesi 
mi pare più probabile, ma occorre chiarire 
meglio il come e il perché. Distinguiamo, 
allora, non i tipi di notizie, ma i tipi di 
effetti che esse provocano concentrandosi 
su una sola chiave di lettura: 

a) effetto di propaganda: è il caso del 
terrorismo 'libico» o 'bulgaro*. L'informa
zione qui spesso registrò semplicemente 
una serie di eventi 0 di interpretazioni che 
sono prodotti al di fuori di lei. Sono /?/« 
.Sfati che tutti insieme espellono i libici, e 
sono le Polizie che sventano tutte insieme 
gli attentati (fino al ridicolo della nostra, 
che dà notizia adesso di un complotto che 
però ha scoperto un anno e mezzo fa). In 
ogni caso, gli eventi ci sono. Quel che viene 
dimenticato è che spesso essi sono costrui
ti per produrre informazione, e persuadere 
della bontà di certe decisioni politiche. 
Nel caso della Libia, è probabile che il con
tenuto (Gheddafi addestra terroristi) sia 
vero, ma è falsificata Informa a scopo per
suasivo. 

b) effetto di scandalo: è il caso del meta
nolo e delle discariche. Qui si possono di
stinguere due azioni: o lo scandalo scoppia 
a causa delle indagini dei giornalisti e vie
ne da essi gestito perché faccia più rumore 
(vedi i falsi di Modigliani): oppure, lo 
scandalo scoppia per caso (o ancora per 
merito di giornalisti), ma sono le stesse 
autorità a ingigantirlo per difesa. Esem
pio: meglio che molli fatti analoghi fini
scano nello stesso imbuto, così l'effetto 
certo è grande ma dura meno, oppure, me
glio che molti fatti analoghi siano messi in 
luce dalle autorità, che sembreranno cosi 
•prontamente intervenute'. (Nel secondo 
caso raramente l'informazione dice cosa 
facessero le autori* 1 prima dello scanda
lo) 

e) effetto di imitazione: è il caso dei 
bambini che cadano nei pozzi. Qui, un fat
to di cronaca viene ingigantito a scopo di 
spettacolo e di falso «scoo/i» col mezzo 
dell'emozione. Però l'eccesso di stress pro
vocato può far sì the il fenomeno si ripro
duce a catena. Se si esagera sulla presen
tazione passionala, ad esempio, di un sui
cidio in piazza, sono convinto che i suicidi 
in piazza aumenti ranno. Se si fanno tren
ta ore di diretta dal pozzo di Vermicino, si 
otterranno certo Milioni di spettatori, ma 
molti bambini andranno a esplorare pozzi 
e ci cadranno dentro perfino apposta. 

A questo punto rimangono due cose da 
chiarire. Perché proprio la televisione ri
schia di più i tre effetti suddetti? E che 
giudizio occorre darne di volta in volta? 
Prima risposta: perché la tv, rispetto ai 
giornali, eli per se (a causa del minor spa
zio) seleziona le notizie. Già dunque sono 
poche, ma se le si raggruppano troppo sot
to lo stesso titolo il loro significato può 
cambiare radicalmente, se te si enfatizza
no possono provocare catene di reazioni. 

Seconda risposta: ho l'impressione che 
in tv prevalgano un po' troppo gli effetti di 
propaganda e di imitazione, etto idea che 
questo sia un fenomeno perverso. L'effetto 
di scandalo suciede rarissimamente, e 
mai provocato dai giornalisti (tranne che 
da tìiagi, ma è altra cosa). Ho purtroppo 
l'impressione ulteriore che l'informazione 
televisiva sia naturalmente adatta ad es
sere piegata all'effetto di propaganda e di 
imitazione. Privilegiare, come essa fa, un 
apparente giornalismo di registrazione in
vece che di ricerca la espone al preventivo 
orientamento di ciò che essa crede (a talo
ra finge) di registrare. D'altronde, 
V'invidia» per il giornalismo di ricerca fa 
si che essa possa esagerare gli effetti emo
tivi del tipo Vermicino. Sarebbe consiglia
bile un buon bagno nell'informazione an
glosassone, proprio quella che, nel caso 
Gheddafi, pur estendo implicata diretta
mente, t'ha trattato meglio. 

Omar Calabrese 

Il film 
Nelle sale 
«Signori, 
il delitto 
è servito» 

di Jonathan 
Lynn, tratto 
da un gioco 
popolare in 
Inghilterra 

Qui accanto. Madel ine Khan, 
Mar t in Mul i e Lesley A n n 
W a r r e n in «Signori, il delitto 
è servito» 

Delitti a cena con risate 
SIGNORI. IL DELITTO È SERVITO — 
Regìa: Jonathan Lynn. Sceneggiatura: 
Jonathan Lynn e John Landis. Interpre
ti: Eileen Brennan, Tim Curry, Madeline 
Khan, Christopher Lloyd, Michael 
nicKean, Martin Muli, Lesley Ann War
ren, Colleen Camp e Lee Ving. Musica: 
John Morris. Usa. 1985. 

C'è lo zampino di John Landis dietro 
questo Signori, il delitto è servito: e si sen
te. Qui in veste di produttore e di co-sce
neggiatore. il trentacinquenne cineasta si è 
divertito a «rifare» quel piccolo classico del
la commedia gialla che era Invito a cena 
con delitto (1976), variandone però perso
naggi e stile di comicità. Là c'era infatti la 
spumeggiante penna di Neil Simon impe
gnata a mettere in scena, in un bizzarro 
plot alla Agatha Christie, cinque fra i più 
famosi detectives degli anni Trenta (Her
cules Poirot, Miss Marple, Nick Charles, 
Charlie Chan e Sam Spade); qui c'è un co
pione meno rigoroso e raffinato, ma egual
mente esilarante, che prende spunto da un 
gioco da tavolo — il «Cluedo» — molto po
polare nel mondo anglosassone. In ogni ca
so, l'atmosfera è la stessa, tra l'ironico e il 
malizioso, con gli ingredienti canonici della 
letteratura gialla scodellati l'uno dopo l'al
tro per la gioia dei maniaci del genere e dei 
cinefili. 

Come nel film di Robert Moore. tutto 
comincia una notte buia e tempestosa: alla 
spicciolata arrivano in una splendida villa 

gotica del New England (è l'anno 1954) sei 
misteriosi personaggi in cerca di spiegazio
ni. Sono l'altezzosa Mrs. Peacock, la sadica 
vedova Mrs. White, il libidinoso psichiatra 
Plum, il mellifluo colonnello Mustard, la 
scatenata Miss Scarlett e il ligio impiegato 
Mr. Green: tutti hanno qualcosa, anzi mol
to, da nascondere. Lo sa bene il curioso Mr. 
Boddy, il sedicente padrone di casa, che li 
ha invitati: e lo sanno altrettanto bene la 
burrosa cameriera francese Yvette e il fur
bo maggiordomo Wadsworth, che conduce 
il gioco mortale. 

Come avrete capito, il sestetto è ricatta
to da tempo per via di certi «peccatucci» 
(uxoricidi, stupri di clienti, borsa nera, 
omosessualità, eccetera eccetera) compiuti 
nel recente passato: sembrerebbe giunta 
l'ora della resa dei conti, ma l'improvvisa 
morte del padrone di casa, lungi dal risol
vere la questione, moltiplica il numero dei 
cadaveri. 

Naturalmente non vi sveleremo la se
quenza degli omicidi, né cercheremo di 
mettere ordine nell'intricata vicenda. Vi 
basti sapere che ciascuno degli invitati ha 
qualcosa da far pagare al proprio vicino, 
nei modi e nei tempi previsti, appunto, dal 
complicato gioco da tavolo «Cluedo». 

Il regista teatrale Jonathan Lynn, qui al 
suo debutto cinematografico, s'allinea be
nissimo al gusto sbarazzino di Landis & 
Compari: la citazione elegante è sempre 
contraddetta dalla battuta a sfondo sessua
le, l'ingranaggio logico è sovente smontato 

in favore della prediletta comicità sta-
pstick. È come se Lynn avesse riletto Aga
tha Christie con gli occhi di Feydeau e dei 
fratelli Marx: il sorriso nasce dal cocktail 
tra le situazioni tipiche del genere (come 
non pensare a Dieci piccoli indiani?) e le 
«aperture» goliardiche, sovraeccitate di cer
to cinema demenziale (e infatti il film par
te al ritmo del vecchio rock Shake Rattte 
and Roll). 

Ce n e comunque per tutti i gusti. Gli 
amanti del giallo più propriamente «dedut
tivo» ritroveranno nel succedersi degli av
venimenti un rigore logico poi gustosamen
te contraddetto dal triplice finale (sceglie
te quello che vi piace di più, sembra sugge
rire il regista); i firma della commedia folle 
potranno invece sollazzarsi con i doppi sen
si, i giochi di parole, le battute fulminanti 
(non male quella che dice: «Signora White, 
quanti mariti ha avuto?», e lei: «Quelli miei 
o delle altre?»). 

Insomma, un filmetto che si vede volen
tieri, in particolare grazie ella prova degli 
interpreti, tutti in palla e tutti spiritosa
mente impegnati nel ricalcare i personaggi 
«classici» del giallo letterario (ma una men
zione particolare va a Tim Curry, il mag
giordomo, che qualcuno ricorderà nei pan
ni dello sculettante travestito di Rocky 
Horror Picture Show). 

Michele Ansefrrii 
# A l cinema Barberini di Roma 
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RICCHE E FAMOSE (Canale 5. ore 20.30) 
Si replica l'ultimo film del bravo George Cukor, il regùta america
no recentemente scomparso. Girato nel 1982, Ricche e famose è 
una specie di duello (in bravura e in bellezza) tra due dive come 
Jacqueline Bisset e Candice Bergen. Le due sono amiche rivali: 
una diventa scrittrice di best-sellers e fa un sacco di soldi con libri 
di infimo ordine, l'altra invece è un'artista seria... ma ai contrasti 
letterari si aggiungono ben presto anche quelli sentimentali. 
SCUSA. ME LO PRESTI TUO MARITO (Euro Tv. ore 20.30) 
Una commedia, gradevole più per la bravura degli interpreti che 
per il testo o la regia (firmata dal poco noto David Swift). Girato 
nel 1964, il film segna una breve parentesi hollywoodiana per la 
brava Rorny Schneider. qui in coppia con Jack Lemmon più scop
piettante che mai. La trama è tutta nel titolo: una donna ha 
btscgno di un marito per riscuotere una ricca eredità. Non avendo
lo, pensa bene di chiederlo in prestito alla sua migliore amica, ma 
è un gioco rischioso... 
ZATTERE, PUPE, PORCELLONI E GOMMONI (Italia 1, ore 
22.15) 
Con un titolo del genere non aspettatevi nulla di intellettuale. E 
un film americano recente (1984) in stile comico demenziale, una 
specie di Porky's di serie B. ed è tutto dire. L'ambiente è studente
sco, tra battute e amorazzi c'è posto anche per una gara in gommo
ne. Regia (?) di Robert Butler. 
GIOVANNA D'ARCO (Retequattro, ore 9) 
Per un fioretto di prima mattina niente di meglio che questo 
drammone diretto nej 1948 da Victor Fleming. È il ruolo che 
Ingrid Bergman sognò tutta la vita (e per il quale Hitchcock, più 
•laico», la prendeva sempre in giro) e finalmente la Rko glielo fece 
fare, affiancandole José Ferrer nel ruolo di re Carlo VII. La storia 
è arrinota: la contadina Giovanna, messa in subbuglio dalie «voci», 
ottiene il comando di un esercito e libera Orléans dagli invasori 
inglesi. Ma Carlo VII, una volta incoronato re di Francia, la tradi
sce e la consegna agli inglesi, che avranno per lei pochi riguardi. Il 
film si ispira al dramma Joan of Lorraine di Maxwell Anderson 
andato in scena a Broadway nel '46. 
IL TERRORE DEL CIRCO (Raidue, ore 11.40) 
Le mattinate con Charlie Chan ci portano stavolta al circo: il 
direttore è stato ucciso e qualcuno vorrebbe dare la colpa a un 

lilla, ma Charlie Chan non è fesso. Regia di Harry Lachmann 
1936). 

ALL'OMBRA DEL PATIBOLO (Retequattro, ore 10.30) 
James Cagney non era un patito del western ma è sempre troppo 
bravo per perderselo. In questo film del 1956 è diretto dall'ottimo 
Nicholas Ray. Consigliabile. 

D Raiuno 
Di Federico FazzuoS 10.00 LINEA VERDE SPECIAL • 

11.00 SANTA MESSA 
11.55 SECNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA • TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN.. . - Condotta da Mino Damato 
10.20-17.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 ELUS ISLANO • l a porta dell'America. Sceneggiato (3> puntata) 
2 1 . 4 5 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 0 5 CONCERTO PER UN GIORNO Df FESTA - 0» R. Zanetto 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 
10.00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche tS L V. Beethoven 
10.45 BODY BOOV -Appuntamento per essere in forma 
11.40 GIALLO SU GIALLO - Frfm «n terrore del creo». Regia di H. La-

chman 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mdo 
14.15 TG2 STADIO 
17.50 LE STRADE Ol SAN FRANCISCO • Telefilm 
18.40 TG2 FLASH 
18.50 CRONACA REGISTRATA DI UN PARTITA Df SERIE A 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 DOMENICA SPRINT 
2 0 . 3 0 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo

hnson, Philip Michael. Regia di Lee Katzm 
21 .25 MIXER - n piacere di saperne di pù 
22 .35 TG2 STASERA 
22 .45 TG2 T R E N T A T R É - Settimanale di med>ona 
23 .15 BUSSOLA DOMANI - Ray Charles 

0 .10 TG2-STANOTTE 
0 .20 OSE: I FIGLI DEL '68 - Federico da Montefettro 

D Raitre 
12-17 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Torneo di tennts 
17 .00 IMMAGINI DAL SALONE DELL'AUTOMOBILE 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 TG3 SPORT REGIONE - Educane <M« «temerne* 
19.40 ROCKUNE - Il meglio «Ma Hit Parade inglese 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Bacarti 
21 .30 OSE: CITTADINI PER MODO DI DIRE 

22.05 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB • «Nunzio Rotondo Ensemble 

D Canale 5 
8.50 AUCE - Telefilm con Linda Lavai 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica refigwsa 

10.00 COME STAI - Rubrica della salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA- Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - TeleMm 
15.00 W STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 - Telefilm con Rita Moreno 
20 .30 RICCHE E FAMOSE - F * n con JacqueJme Bisset e Candice Bergen. 

Regia di C Cukor 
22 .50 MONITOR - A cura di Guglielmo Zucconi 
23 .50 PUNTO 7 - Dibattiti con Amgo Levi 

1.00 GLI INAFFERRABILI - Telefilm 

D Retequattro 
10.30 ALL'OMBRA DEL PATIBOLO • Frfm con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 E PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
16,15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY • Telefilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - TeteWm 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Ang»e Dicknson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telettm con Tyne Oafy 
20.30 W LE DONNE • Varieté con Andrea Giordana 
22 .40 M.A.S.H. • Telefilm con Lorena Swrt 
23 .10 MASQUERADE - THeWm con Greg Evitan 
24 .00 «ONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
0 .60 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D ItaK) 1 
8.30 BTM BUM PAM - Canoni Bramati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MAMMAL - Telefilm con &mon Mac Cortndale 
12.45 GRANO PRIX - Settimanale di pista, strada, raffy 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Museale 

18.00 LEGMEN - Telefilm con BVuce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET 0A8IES - Cartoni animati 
19.30 LUCKY LUKE - Canoni animati 
20 .30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22.15 ZATTERE, PUPE. PORCELLONI E GOMMONI 

Matheson. Regia di R. Butler 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stacfc 

0.50 CANNON - Telefilm «Ricatto sul ring» 
1.40 OUINCY - Telefilm «La terza età» 

Film con Tim 

LJ Telemontecarlo 
15.30 TMC SPORT IN DIRETTA 
18.00 IL GOBBO DI NOTRE DAME - F3m con A. Hopkins. Regia di M. 

Tuchner 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 JACKIE. LA RAGAZZA DEL GREENWICH VILLAGE - F«!m con 

Jacquerie Bisset. Reg:a di S. Hagmann 
22-50 TMC SPORT - Automob.hsmo 

• Euro TV 
11.50 WEEKEND 
12.00 MEZZOGIORNO CON... 
13.00 SETTIMA STRADA - Sceneggiato 
14.00 TOTO YE VE - F*n con Totd 
15.00 DAMASCO '25 - Film con Humphrey Bogart 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 SCUSA ME LO PRESTI TUO MARITO - Film con Jack Lemmon e 

Romy Schneider 
22.20 BRET MAVERIK • Telefilm con James Carrier 
23.25 fN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LA LAC - Vendita 
12.00 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 
13.00 PICCOLA FIRENZE 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
15.00 LA LAC - Vendite 
17.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.00 SPECIALE NATALIE - Telenoveta 
20 .00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mende* 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.13. 12.57. 15.20. 17.30. 
18.57, 21.10. 21.53. 23.57. 6 II 
guastafeste: 9.30 Santa Messa; 
10.19 Varietà Varietà; 14 Sono tro; 
14.30 Microsolco, che passione; 
15-17.33 Carta bianca stereo; 2 0 
Punto d incontro; 20.30 Don Pa-
souafo - Opera lirica di Donìzzetti; 
23.28 Notturno italiano. 

O RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 28. 16.20. 1 8 3 0 . 19.30. 
22 .30 .6 II pesce fuor d acqua; 8.45 
Musica proibita; 9.35 La ttrant casa 
de9a formica morta; 11 L'uomo dea* 
domenica: 12.45 Hit Parade 2 ; 
14.30-16.27-18.15: Steraosport; 
15.30-17.30 Domenica sport; 
21.30 Lo specchio del cielo; 2 2 5 0 
Buonanotte Europa; 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7.25. 9.45. 
11.45.13.45. 18.50,20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagma; 
9.48 Domenica Tre; 12.30 Atarfo-
rum '85; 13.05 Viaggio di ritorno; 
14 Antologia di Radiotre; 18 Anto
nio Vivaldi; 20.10 Un concerto ba
rocco: 21.10 I Concerti di Milano; 
22-35 Un racconto la «MiBeduesima 
notte»; 23 II jazz; 23.58 Notturno 
italiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 Q calcio é d rigore; 
10 «Mondorsma*. eventi • musica: 
12.15 «Novità», musica nuova; 
13-45 «On the road», come vestono 
i giovani; 15 Musale sport; 18 Au
to redo. 


